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SI  FACCIA DI NOI SECONDO LA TUA PAROLA 

Allora Maria disse:  «Eccomi, sono la serva del Signore,  

avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei (Lc 1,38). 

 

1. Nel sesto mese in una città chiamata Nazaret...... Il capitolo avviene ogni cinque anni. Si 

svolge a Roma, dove il martirio di Pietro e Paolo hanno portato la notizia dell’Ebreo Gesù nel cuore 

dell’impero. 

 

2. L’angelo Gabriele entrando nella casa di Maria le disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il 

Signore è con te». Dio ci raggiunge sempre con i suoi annunci. Più che chiedere, offre. Dopo la 

prima venuta di Gesù e in attesa della sua ultima venuta alla fine dei tempi, tutto il tempo storico è 

sotto la nube luminosa di una rivelazione imminente e veniente. I tempi di rottura, di crisi e di svolta 

diventano per se stessi grandi occasioni di vita nuova, di salvezza, di salti in avanti e in alto, 

nell’esodo verso la divinizzazione dell’umanità.  

 

3. Rallegrati, piena di grazia. La promessa dei fiumi di acqua viva sono stati al cuore della II 

settimana. Un annuncio quasi incredibile per la sua bellezza. 

 

4. Lo Spirito scende su di te. È lo Spirito che consente la Nuova Nascita. Se il padre cerca 

adoratori in “spirito e verità”, Maria ne è il modello e il prototipo. La “prima tra i credenti”. Anzi,  

credente con quel tipo di fede – la fede dei piccoli e dei poveri - da cui Gesù ha attinto ispirazione ed 

esempio per il suo personale cammino di fede.  

 

5. Concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio 

dell'Altissimo. La relazione Maria-Spirito è il tipo della relazione io-Spirito per concepire nella 

nostra carne non solo il germe di una nuova società, ma addiritttura la nostra generazione a figli e 

figlie di Dio. 

 

6. Maria disse: Eccomi sono la serva del Signore. Si faccia di me secondo la tua parola. 

Maria disse: dopo il chiarimento, senza alcuna tempesta emotiva o paralisi mentale, arriva alla 

parola: una parola di sorprendente autopossesso e della proposta che le è fatta. Un parlare luminoso: 

1) Eccomi: quanto è straordinario questo “eccomi” che rompe ogni indugio. 2) Sono la serva del 

Signore: quale autocoscienza! Il Servo di Yavhè sarà fioritura della madre prima di lui e per lui 

“serva di Javhè”. 3) Si faccia: la sua interiorità non è contorta, complicata. È chiara, diretta, lineare. 

Bene: avvenga! 4) di me: Maria mette in gioco non gli altri, non Israele, con la sua comunità, ma se 

stessa, la sua persona, il tutto giovane che è: corpo, cuore, mente, fede. Nessuna riserva. 5) secondo 

la tua parola: la misura della sua disponibilità non è lei stessa, le sue visioni di fede, neanche le 

attese che circolavano tra i poveri di Javhè di cui faceva parte lei stessa con i genitori e il suo stesso 

Joseph. 

 

7. Eccoci al nostro “Si faccia di noi secondo la sua parola”! … Il capitolo - questa Maria 

collettiva che noi siamo - dopo l’analisi della nostra Galilea negli anni 2005-2010, dopo l’annuncio di 

una nuova mentalità e i suoi sette tratti e di una proposta di trasfigurazione secondo la misura 

dell’era giovannea, la spiritualità delle sorgenti, della mistagogia, giunge al momento-chiave delle 

decisioni. 

 

 


